
 

 

 
 

ĵegge ǋegiŸŘaĶe ˠˢ ŎaǋʊŸ ˡ˟ˡˣʰ Řʳ ˥ ˆəIA DEĵĵA ǢEǻA əEŗEǻAˇ 

Bando FILANDE - Art. n. 3, comma 2, lettera b 

 
Bando per la concessione di contributi a sostegno di interventi che faɚŸǋiǣcŸŘŸ Ķ˅ȖǼiĶiʊʊŸ e iĶ ǋecȖƼeǋŸ deĶĶe 
strutture storiche adibite aĶĶ˅aĶĶeɚaŎeŘǼŸ deĶ bacŸ da ǣeǼa e aĶĶa fiĶaǼȖǋa ʹfiĶaŘdeʺʳ 
 
Art. 1 ˛ Obiettivi del bando 

Art. 2 ˛ Dotazione finanziaria 

Art. 3 ˛ Soggetti ammissibili 
Art. 4 ˛ Tipologia degli interventi 
Art. 5 ˛ Condizioni di ammissibilità 

Art. 6 ˛ Motivi di esclusione 

Art. 7 ˛ Spese ammissibili 
Art. 8 - Spese non ammissibili 
Art. 9 ˛ Entità del contributo 

Art. 10 ˛ Modalità e termini di presentazione delle domande 

Art. 11 ˛ Documentazione da inviare 

Art. 12 - Criteri di valutazione e punteggi 
Art. 13 ˛ Graduatoria, pubblicazione degli esiti e assegnazione del contributo 

Art. 14 ˛ Attuazione degli interventi 
Art. 15 ˛Modifiche e variazioni 
Art. 16 ˛ Rendicontazione delle spese sostenute e richiesta di liquidazione. 
Art. 17 - Revoca del contributo e rinunce 

Art. 18 - Obblighi di pubblicità 

Art.19 ˛ Avvio e responsabile del procedimento 

Art. 20 - Trattamento dei dati personali 
 
 

Art. 1 ˛ Obiettivi del bando  

Il bando assegna contributi per sostenere il recupero e Ķ˅ȖǼiĶiʊʊŸ delle strutture ǣǼŸǋiche adibiǼe aĶĶ˅aĶĶeɚaŎeŘǼŸ 
del baco da seta e alla filatura (filande) situate in Veneto, mediante opere di edilizia o allestimenti, per finalità 
di salvaguardia e valorizzazione dei ĶȖŸghi dedicaǼiʰ ŘeĶ ƼaǣǣaǼŸ e ŘeĶ ƼǋeǣeŘǼeʰ aĶĶ˅aŘǼica ǼǋadiʊiŸŘe Ƽroduttiva 
della gelsibachicoltura. 
 

Art. 2 ˛ Dotazione finanziaria  

ĵa dŸǼaʊiŸŘe fiŘaŘʊiaǋia Ƽeǋ Ķ˅aʊiŸŘe è Ƽaǋi a euro 100.000,00.  
 
Art. 3 ˛ Soggetti ammissibili 

Possono presentare domanda di contributo soggetti pubblici, soggetti privati (persone fisiche ˛ persone 
giuridiche senza fini di lucro), che alla data della presentazione della domanda di contributo siano proprietari 
del bene immobile o titolari di un diritto d˅ȖǣŸ 
 

Art. 4 ˛ Tipologia degli interventi  

Sono ammissibili a contributo gli interventi rivolti al recupero di strutture storiche che sono o sono state 
destinate ai mestieri legati alla gelsibachicoltura.  
Il recupero deve essere finalizzato aĶĶa ɚaĶŸǋiʊʊaʊiŸŘe deĶĶe ˆfiĶaŘdeˇ iŘǼeǣe ŘeĶĶ˅acceʊiŸŘe più ampia di edifici 
dedicaǼi aĶĶ˅aĶĶeɚaŎeŘǼŸʰ ĶaɚŸǋaʊiŸŘeʰ ƼǋŸdȖʊiŸŘe deĶ bacŸ da ǣeǼa e deĶ fiĶaǼŸ. 
Gli interventi ammessi, siano essi di una delle due tipologie o misti, sono: 
▪ lavori nuovi, lavori di completamento di progetti di recupero già avviati o stralci funzionali a consentire la 

fǋȖibiĶiǼà deĶĶ˅ŸƼeǋaʱ 

ALLEGATO A pag. 1 di 6DGR n. 951 del 13 agosto 2024



 

 

▪ acquisto e installazione di allestimenti, arredi di carattere permanente, attrezzature e impianti tecnologici 
in grado di incrementare la flessibilità e le potenzialità degli spazi destinati e faɚŸǋiǋe Ķ˅ȖǼiĶiʊʊŸ ƼȖbbĶicŸ deĶĶa 
struttura. 

 
Art. 5 ˛ Condizioni di ammissibilità  

Gli interventi devono: 
a. essere presentati dal ƼǋŸƼǋieǼaǋiŸ deĶĶ˅iŎŎŸbiĶe o titolare di un diritto d˅ȖǣŸʱ 
b. riguardare beni immobili siti nel territorio regionale del Veneto, già fruibili o da rendere fruibili al pubblico 

mediante la progettualità per la quale si richiede il contributo regionale; 
c. eǣǣeǋe cŸeǋeŘǼi cŸŘ gĶi ŸbieǼǼiɚi deĶ baŘdŸ iŘdicaǼi aĶĶ˅aǋǼʳˠ; 
d. avere un livello di progettazione almeno di fattibilità tecnico-economica (per interventi di edilizia); 
e. non essere conclusi alla data di presentazione dell˅iǣǼaŘʊa; 
f. avere un costo complessivo non inferiore a euro 40.000. 

 
Art. 6 ˛ Motivi di esclusione  

La domanda è considerata inammissibile nel caso sia:  
a. priva aŘche di ȖŘa deĶĶe cŸŘdiʊiŸŘi di aŎŎiǣǣibiĶiǼà di cȖi aĶĶ˅aǋǼʳ ˤ 
b. presentata oltre il termine di scadenza indicato aĶĶ˅aǋǼʳ ˠ˟ 
c. ƼeǋɚeŘȖǼa cŸŘ aĶǼǋe ŎŸdaĶiǼà ǋiǣƼeǼǼŸ a ǇȖeĶĶe defiŘiǼe aĶĶ˅aǋǼʳ ˠ˟ 
d. priva della dŸcȖŎeŘǼaʊiŸŘe ƼǋeɚiǣǼa aĶĶ˅aǋǼʳ ˠˠ 

 
Art. 7 ˛ Spese ammissibili  

Tutte le spese devono essere sostenute esclusivamente dal beneficiario e riferite in modo incontrovertibile agli 
interventi da finanziare. 
Sono ammissibili, oltre a quelle riferite ai lavori di edilizia, le seguenti tipologie di spesa: 
▪ IəA ǋeaĶŎeŘǼe e defiŘiǼiɚaŎeŘǼe ǣŸǣǼeŘȖǼa daĶĶ˅aǼǼȖaǼŸǋeʰ ŘŸŘché ogni altro tributo od onere fiscale, 

previdenziale o assicurativo, purché non siano recuperabili dal soggetto beneficiario del finanziamento; 
▪ installazione e posa in opera di impianti parte integrante del progetto di recupero;  
▪ arredi, attrezzature e apparecchiature;  
▪ reti tecnologiche, purché strettamente funzionali agli interventi; 
▪ le spese tecniche relative a studi di fattibilità, progettazione, direzione lavori, collaudi, nella misura 

massima del ˠ˟̇ deĶĶ˅iŎƼŸǋǼŸ cŸŎƼĶeǣǣiɚŸ; 
▪ le spese per rilievi, sicurezza, prove di laboratorio, sondaggi archeologici e geologici, indagini 

propedeutiche alla progettazione.  
 

Art. 8 - Spese non ammissibili  

Non sono ammissibili le seguenti tipologie di spesa:  
▪ lavori realizzati in difformità al progetto presentato e non autorizzati; 
▪ pagamento di interessi passivi o debitori, le commissioni per operazioni finanziarie, le perdite di cambio, 

e gli altri oneri meramente finanziari, nonché le spese per ammende, penali, controversie legali e 
contenziosi; 

 

Art. 9 ˛ Entità del contributo   

È concesso un contributo in conto capitale fino a euro 40.000,00, che non potrà comunque costituire più del 
50% del costo complessivo del progetto desunto dal quadro economico, né essere superiore a quello richiesto.  
Il costo complessivo del progetto deve essere almeno di euro 40.000,00.  
Il progetto in ultima posizione utile in graduatoria può ricevere un contributo parziale, fino a esaurimento delle 
risorse disponibili. 
 

Art. 10 ˛ Modalità e termini di presentazione delle domande 

La domanda di contributo deve essere presentata utilizzando esclusivamente la modulistica disponibile nel sito 
iŘǼeǋŘeǼ deĶĶa ǊegiŸŘe deĶ əeŘeǼŸ aĶĶa ǣeʊiŸŘe ˆBaŘdi, avvisi e concorsi redatta nella forma 
deĶĶ˅aȖǼŸceǋǼificaʊiŸŘe ai ǣeŘǣi deĶ DʳƻʳǊʳ ˣˣˤˀˡ˟˟˟  
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La domanda, con gli allegati eĶeŘcaǼi aĶĶ˅aǋǼʳˠˠʰ deɚe eǣǣeǋe iŘɚiaǼaʰ ƼeŘa Ķ˅iŘaŎŎiǣǣibiĶiǼàʰ esclusivamente 
ǼǋaŎiǼe ƼŸǣǼa eĶeǼǼǋŸŘica ceǋǼificaǼa ʹƻECʺ aĶĶ˅iŘdiǋiʊʊŸ della Direzione Beni attività culturali e sport: 
beniattivitaculturalisport@pec.regione.veneto.it 
Tutti i documenti dovranno essere presentati esclusivamente in formato PDF. 
Come oggetto, scrivere: ˆDŸŎaŘda di cŸŘǼǋibȖǼŸ ĵʳǊʳ ˥ˀˡ˟ˡˣ ˛ BANDO Filandeˇʳ 
Si consiglia di prestare particolare attenzione alle regole di invio stabilite dalla Giunta regionale, consultabili 
sul sito iǣǼiǼȖʊiŸŘaĶe aĶĶ˅iŘdiǋiʊʊŸʲ http://regione.veneto/we/affari-generali/pec-regione-veneto. 

I ǋichiedeŘǼi deɚŸŘŸ Ƽagaǋe Ķ˅iŎƼŸǣǼa di bŸĶĶŸʰ ǣe dŸɚȖǼaʳ 

La domanda va spedita, a pena di esclusione, entro e non oltre il quarantacinquesimo giorno dalla 

pubblicazione del bando nel Bollettino ufficiale della Regione Veneto. Se il giorno in cui cade è festivo, la 
scadenza è prorogata al primo giorno seguente non festivo.  

 

Art. 11 ˛ Documentazione da inviare  

Ciascun soggetto può presentare una sola domanda per un solo intervento.  

La documentazione richiesta (a pena di inammissibilità): 
Ƒ domanda di contributo sottoscritta dal legale rappresentante 
Ƒ cŸƼia fŸǼŸǣǼaǼica fǋŸŘǼeˀǋeǼǋŸ di ȖŘ ɚaĶidŸ dŸcȖŎeŘǼŸ d˅ideŘǼiǼà deĶ fiǋŎaǼaǋiŸ ʹiŘ caǣŸ di fiǋŎa 

autografa) 
Ƒ scheda di progetto (scheda tecnica di descrizione della strutturaʰ deĶĶ˅iŘǼeǋɚeŘǼŸ e cǋŸŘŸƼǋŸgǋaŎŎaʺ 
Ƒ copia del progetto 
Ƒ piano finanziario del progetto, con indicazione delle uscite e delle entrate e della quota di 

cofinanziamento 
Ƒ se necessaria, autorizzazione della Soprintendenza competente o, nelle more, copia della richiesta fatta; 

Vanno allegati anche documenti e/o dichiarazioni utili per la valutazione e il riconoscimento di punti nella 
formazione della graduatoria. 

ƻǋeǣeŘǼaŘdŸ Ķ˅iǣǼaŘʊa, il richiedente riconosce e accetta pienamente le modalità, le indicazioni e le prescrizioni 
previste dal bando. AǣǣȖŎe Ķ˅iŎƼegŘŸ di comunicare tempestivamente alla Regione del Veneto gli 
aggiornamenti delle dichiarazioni rese ai sensi del DPR n. 445 del 28 dicembre 2000 in caso di eventi intervenuti 
tra la data di presentazione della domanda e la data di pubblicazione della graduatoria dei progetti ammessi, 
che le rendano superate. 
 
Art. 12 - Criteri di valutazione e punteggi 
 

A. Tipologia e caratteristiche del bene  

immobile assoggettato a vincolo architettonico ai sensi del D.Lgs. 42/04 4 

non vincolato ma con particolari caratteristiche di valenza storica   2 

collocato in luoghi facilmente raggiungibili o serviti da mezzi pubblici 1 

Totale min/max 0-5 

 

B. Caratteristiche del progetto  

grado di rispondenza alle finalità della L.R.6/2024   0-7 

congruità e adeguatezza dei costi ai risultati attesi 0-3 

piano di sviluppo delle azioni di promozione e orizzonte temporale sul quale si 
delinea ( 

0-3 

azioni di promozione, comunicazione e diffusione del progetto e dei suoi risultati 0-2 

coinvolgimento di giovani e scuole 1 

attività di valorizzazione in rete con istituti e luoghi della cultura del gelso e della 
gelsibachicoltura  

1 
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presenza di servizi (educativi, di accoglienza, sussidi alla visita, laboratori, visite 
guidate, ecc.) 

1 

attenzione nel gaǋaŘǼiǋe Ķ˅acceǣǣibiĶiǼà del bene 1 

Totale min/max 0-19 

 

Cʳ EffeǼǼi deĶĶ˅iŘǼeǋɚeŘǼŸ PUNTI 

aŎƼĶia Ķ˅acceǣǣŸ ai ǣeǋɚiʊi e Ķa fǋȖiʊiŸŘe del bene 2 

genera effetti duraturi in termini di promozione culturale delle tradizioni legate 
al gelso o alla gelsibachicoltura 

2 

ha ricadute turistiche sul territorio di riferimento 1 

crea ricadute socio-economiche e valore aggiunto per il territorio di riferimento  1 

favorisce la partecipazione di un pubblico diversificato 1 

intervento di solo recupero/messa in sicurezza 0 

Totale min/max 0-7 

 

D. livello di progettazione e tipologia di intervento (lavori/allestimenti) PUNTI 

progetto già in corso di esecuzione 3 

progetto immediatamente cantierabile 2 

Totale min/max 0-3 

 

E. Percentuale di compartecipazione finanziaria  PUNTI 

fino al 50% 0 

da 51% a 60% 1 

da 61% a 70%  2 

oltre 70% 3 

Totale min/max 0-3 

 
Il punteggio complessivo conseguibile da un progetto è determinato dalla somma di ciascun punteggio 
ottenuto per le singole voci e può totalizzare un massimo di 37 punti.  
 
Art. 13 ˛ Graduatoria, pubblicazione degli esiti e assegnazione del contributo 

La graduatoria viene composta sulla base del punteggio complessivo. A parità di punti ha priorità l˅iniziativa 
che ha ŸǼǼeŘȖǼŸ ȖŘ ƼȖŘǼeggiŸ ƼiȘ aĶǼŸ iŘ ŸǋdiŘe ŘeĶĶe ɚŸci C ʹeffeǼǼi deĶĶ˅iŘǼeǋɚeŘǼŸʺʰ Bʰ Eʰ Aʰ Dʳ 
Il Direttore della Direzione Beni attività culturali e sport, preso atto degli esiti istruttori, approva con proprio 
decreto la graduatoria dei progetti ammessi a finanziamento, ŘŸŘché Ķ˅eĶeŘcŸ dei ƼǋŸgeǼǼi eǣcĶȖǣi cŸŘ Ķa ǋeĶaǼiɚa 
motivazione. Con successivo provvedimento la Giunta regionale assegna il contributo ai soggetti beneficiari, 
fino ad esaurimento delle risorse disponibili. Il contributo non potrà essere superiore al 50% del costo 
complessivo del progetto, fermo restando il tetto massimo di euro 40.000,00. 
In caso di rinunce, economie o nuove sopravvenienze, l'Amministrazione regionale si riserva la facoltà di 
procedere allo scorrimento della graduatoria, con decreto del Direttore della Direzione citata. 
Il decreto è pubblicato sul BUR, sul sito Internet della Regione deĶ əeŘeǼŸʳ GĶi eǣiǼi deĶĶ˅iǣǼǋȖǼǼŸǋia ǣŸŘŸ 
comunicati tramite PEC ai soli soggetti ai quali è concesso il finanziamento e ai soggetti la cui domanda è 
dichiarata non ammissibile. Negli altri casi la pubblicazione sul BUR vale come notifica agli interessati. 
I soggetti beneficiari che, a notifica avvenuta o successivamente, intendono rinunciare al contributo assegnato 
sono tenuti a comunicarlo tempestivamente, tramite PEC. 
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Art. 14 ˛ Attuazione degli interventi 

A seguito della notifica di concessione del contributo, il beneficiario entro 10 giorni comunica a mezzo PEC alla 
Regione del Veneto ˛ DiǋeʊiŸŘe BeŘi aǼǼiɚiǼà cȖĶǼȖǋaĶi e ǣƼŸǋǼ Ķ˅acceǼǼaʊiŸŘe deĶ cŸŘǼǋibȖǼŸ fŸǋŘeŘdŸ i ǣegȖeŘǼi 
elementi:  
Ƒ Dichiarazione accettazione contributo 
Ƒ Codice Unico di Progetto (C.U.P.)  
Ƒ Referente per eventuali comunicazioni. 

 
Il beneficiario è tenuto a rispettare i contenuti del progetto presentato. 
NelĶ˅acceǼǼaǋe iĶ contributo, il beneficiario si impegna: 
▪ ad attuare gli interventi per i quali riceve il co-finanziamento; 
▪ a rispettare le modalità di attuazione presentate e il cronoprogramma; 
▪ a dare visibilità al contributo della Regione del Veneto secondo le indicazioni fornite nella notifica; 
▪ a comunicare in tempo utile eventuali richieste di modifica del progetto sulla base di puntuali 

motivazioni; 
▪ a consentire verifiche sulle modalità di attuazione che la Regione del Veneto dovesse richiedere nel 

corso dei lavori, ai ǣeŘǣi deĶĶ˅aǋǼʳ ˦ˠ deĶ DƻR n. 445/2000. 

I lavori devono essere realizzati entro il 31.12.2024, fatta salva la possibile concessione di proroghe motivate. 
 
Art. 15 ˛Modifiche e variazioni 

La realizzazione degli interventi deve essere conforme al progetto originario ammesso a contributo. Ogni 
variazione deve essere autorizzata dalla Regione. Il progetto può essere modificato solo nelle parti che non ne 
ǣŘaǼȖǋiŘŸ Ķe fiŘaĶiǼà e Ķ˅ȖǣŸ ƼǋeɚiǣǼi daĶĶa ƼǋŸƼŸǣǼa ŸǋigiŘaǋiaʰ Řé ɚadaŘŸ a iŘficiaǋe specifici elementi e 
caratteristiche che hanno contribuito alla valutazione della domanda di contributo e al posizionamento in 
graduatoria del progetto. A questo scopo il beneficiario deve presentare alla Regione una relazione dettagliata 
che motivi e illustri le ragioni delle variazioni delle attività programmate. 
In ogni caso rimane in capo al beneficiario ogni responsabilità relativa al rispetto delle vigenti disposizioni in 
materia di lavori pubblici.  
 
Art. 16 ˛ Rendicontazione delle spese sostenute e richiesta di liquidazione.  

Il beneficiario, secondo quanto indicato nel cronoprogramma allegato alla scheda di progetto, rendiconta le 
spese sostenute per gli interventi utilizzando i modelli predisposti dalla Direzione. 
Per richiedere la liquidazione, il beneficiario deve allegare:  

a. relazione dettagliata del progetto realizzato; 
b. bilancio consuntivo generale delle entrate e delle uscite;  
c. prospetto riepilogativo delle spese sostenute sino alla concorrenza deĶĶ˅iŎƼŸǋǼŸ deĶ cŸŘǼǋibȖǼŸ ǋegiŸŘaĶe 

aǣǣegŘaǼŸʰ cŸŘ Ķ˅iŘdicaʊiŸŘe dei dŸcȖŎeŘǼi di ǣƼeǣa aǼǼeǣǼaŘǼi i ƼagaŎeŘǼi effeǼǼȖaǼi daĶ beŘeficiaǋiŸ 
ŘŸŘchéʰ ǣŸĶŸ Ƽeǋ gĶi eŘǼi ƼȖbbĶiciʰ cŸŘ Ķ˅iŘdicaʊiŸŘe degĶi eǣǼǋeŎi dei ŎaŘdaǼi di ƼagaŎeŘǼŸ. 

In sede di rendicontazione il contributo viene interamente confermato se si rendicontano spese pari ad almeno 
Ķ˅80% delle spese deĶĶ˅iŘǼeǋŸ ƼǋŸgeǼǼŸ; se sono rendicontate spese per un importo inferiore al 80% e superiori 
o uguali al 50%, il contributo verrà ridotto proporzionalmente. Se sono rendicontate spese inferiori al 50% il 
contributo sarà revocato. La restante somma non coperta dal contributo regionale è attestata dal beneficiario 
con autodichiarazione 
 

Art. 17 - Revoca del contributo e rinunce 

In caso di rinuncia al contributo concesso, la Regione provvede ad adottare il provvedimento di revoca.  
Il contributo concesso è soggetto a revoca totale nei seguenti casi:  
▪ il rendiconto non è stato presentato; 
▪ Ķ˅iŘǼeǋɚeŘǼŸ ŘŸŘ è ǣǼaǼŸ ǋeaĶiʊʊaǼŸ; 
▪ Ķa dŸcȖŎeŘǼaʊiŸŘe cŸŘǼabiĶe ƼǋeǣeŘǼaǼa ǋiǣȖĶǼa ǼŸǼaĶŎeŘǼe ŘŸŘ aǼǼiŘeŘǼe aĶĶ˅aǼǼiɚiǼà ǣŸǣǼeŘȖǼa daĶ 

contributo regionale;  
▪ la spesa rendicontata è inferiore al 50% del bilancio preventivo; 
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▪ il rendiconto presenta un saldo contabile positivo pari o superiore aĶĶ˅iŎƼŸǋǼŸ deĶ cŸŘǼǋibȖǼŸ aǣǣegŘaǼŸʰ 
anche a seguito dei controlli; 

▪ il contributo è concesso/erogato sulla base di dati, notizie, attestazioni, dichiarazioni inesatte, false o 
reticenti; 

▪ ȖŘa deĶĶe cŸŘdiʊiŸŘi di aŎŎiǣǣibiĶiǼà di cȖi aĶĶ˅aǋǼʳ ˤ del bando è venuta a mancare; 
▪ sono state realizzate variazioni ŘŸŘ aȖǼŸǋiʊʊaǼe che ǣŘaǼȖǋaŘŸ Ķe fiŘaĶiǼà e Ķ˅ȖǣŸ ƼǋeɚiǣǼi daĶĶa ƼǋŸƼŸǣǼa 

originaria o inficiano specifici elementi e caratteristiche che hanno contribuito alla valutazione della 
domanda di contributo e al posizionamento in graduatoria del progetto; 

▪ sono risultate gravi irregolarità a seguito di verifiche e controlli eseguiti o sono state impedite le attività 
di cŸŘǼǋŸĶĶŸ ƼǋeɚiǣǼe aĶĶ˅aǋǼʳˠ4 del bando.  

 
Art. 18 - Obblighi di pubblicità 

I beŘeficiaǋi dŸɚǋaŘŘŸ eɚideŘʊiaǋe iŘ ǼȖǼǼŸ iĶ ŎaǼeǋiaĶe ƼǋŸŎŸʊiŸŘaĶe e ƼȖbbĶiciǼaǋiŸ che Ķ˅iŘǼeǋɚeŘǼŸ è ǣǼaǼŸ 
realizzato con il contributo regionale, qualunque siano i mezzi e i supporti usati (giornali, radio, targhe, 
messaggi pubblicitari, siti internet, social, manifesti, volantini, inviti e altro). I beneficiari riceveranno indicazioni 
su forme e modalità di comunicazione nella lettera di concessione del finanziamento.  
La Regione potrà utilizzare il materiale promozionale prodotto per finalità istituzionali.  
Ai sensi della L. 124/2017 (commi da 125 a 129), i beneficiari di contributi pubblici (sovvenzioni sussidi, 
vantaggi, contributi o aiuti in denaro o in natura) non aventi carattere generale e privi di natura corrispettiva, 
retributiva o risarcitoria di importo annuo uguale o superiore a eȖǋŸ ˠ˟ʳ˟˟˟ʰ˟˟ haŘŘŸ Ķ˅ŸbbĶigŸ di ƼȖbbĶicaǋe 
tale contributo nel proprio sito entro il 30 giugno di ogni anno. 
 
Art.19 ˛ Avvio e responsabile del procedimento 

Ai ǣeŘǣi deĶĶ˅aǋǼǼʳ ˦ e ˧ deĶĶa ĵʳ Řʳ ˡˣˠˀˠ˨˨˟ ɚeŘgŸŘŸ iŘdicaǼi gĶi eĶeŎeŘǼi e i cŸŘǼeŘȖǼi ǋeĶaǼiɚi aĶĶ˅aɚɚiŸ deĶ 
procedimento. 
Amministrazione competente: Regione del Veneto - Direzione Beni attività culturali e sport. 
Oggetto del procedimento: Bando Filande: bando per la concessione di contributi a sostegno di interventi che 
faɚŸǋiǣcŸŘŸ Ķ˅ȖǼiĶiʊʊŸ e iĶ ǋecȖƼeǋŸ deĶĶe ǣǼǋȖǼǼȖǋe ǣǼŸǋiche adibiǼe aĶĶ˅aĶĶeɚaŎeŘǼŸ deĶ bacŸ da ǣeǼa e aĶĶa fiĶaǼȖǋa 
(filande). Anno 2024. 
Responsabile del procedimento: dott.ssa Valentina Galan, direttore U.O. Beni e servizi culturali. 
Data: la procedura istruttoria sarà avviata a partire dal giorno successivo alla data di scadenza del presente 
Bando, e si concluderà entro il termine di 90 giorni. 
Ufficio referente per prendere visione degli atti: Ufficio Musei ˛ Tel. 0412792700/3102. 
 Questo articolo vale a tutti gli effeǼǼi ǇȖaĶe ˆcŸŎȖŘicaʊiŸŘe di aɚɚiŸ deĶ ƼǋŸcediŎeŘǼŸˇ ai ǣeŘǣi deĶĶ˅aǋǼʳ˧ʰ 
comma 3 della L. 241/1990. 
Le comunicazioni tra la Direzione Beni attività culturali e sport e il beneficiario avverranno esclusivamente 
tramite PEC: beniattivitaculturalisport@pec.regione.veneto.it . 
 

Art. 20 - Trattamento dei dati personali 

ĵ˅iŘfŸǋŎaǼiɚa eɮ aǋǼʳ ˠˢ deĶ Regolamento (UE) n. 679 del 27 aprile 2016 - GDPR, relativa al trattamento dei dati 
ƼeǋǣŸŘaĶi ŘeĶĶ˅aŎbiǼŸ deĶ ƼǋeǣeŘǼe ƼǋŸcediŎeŘǼŸʰ è ƼȖbbĶicaǼa ŘeĶ ǣiǼŸ iǣǼiǼȖʊiŸŘaĶe deĶĶa ǊegiŸŘe deĶ əeŘeǼŸ 
nella sezione dedicata a questo Bando. 

ALLEGATO A pag. 6 di 6DGR n. 951 del 13 agosto 2024


